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LA RICERCA BASATA SULLA MATRICE DEI DATI
La ricerca basata sulla matrice dei dati trae origine dai metodi quantitativi delle scienze fisico-naturali che Galton, Wunt e Thorndke, portano nelle scienze umane ( in particolar modo nella psicologia) sul finire dell’ 800. I primi lavori di una certa consistenza però, risalgono ai primi anni del ‘900.
Questa ricerca utilizza procedure piuttosto formalizzate e per questo viene anche definita ricerca standard. Essa ha come elemento chiave la matrice dei dati. Quest’ ultima è una tabella rettangolare composta da tante righe quanti sono i referenti sotto esame e da tante colonne quanti sono i fattori presi in considerazione per ciascun referente ( es. genere,…). Perciò: ciascuna riga corrisponde ad un caso e ciascuna colonna ad una variabile. La matrice viene quindi anche detta matrice casi per variabili. All’ incrocio di ciascuna riga e colonna è presente un dato, ossia il valore assunto da quella specifica variabile per quello specifico caso.
Le matrici dei dati vengono caricate sul calcolatore mediante programmi chiamati fogli elettronici ( es. Microsoft Office), se le matrici hanno un numero limitato di casi e variabili, o database ( es. Microsoft Access) se il numero di casi e variabili è più grande.
I dati vengono raccolti con strumenti ad alta strutturazione come ad esempio le prove oggettive di profitto che permettono di rilevare il possesso da parte del soggetto di determinate conoscenze, abilità, i test psicoattitudinali, con i quali è possibile mettere in evidenza determinati costrutti psicologici o attitudini del soggetto, e check-list, scale di valutazione, sistemi di codifica che permettono di stabilire la presenza o assenza di determinati caratteri e la frequenza e intensità di questi. I dati possono anche essere raccolti attraverso l’ inchiesta ( survey), che è il metodo più semplice. In questo caso è possibile utilizzare due strumenti diversi: il questionario auto compilato e l’ intervista completamente strutturata. Il primo consiste in un elenco strutturato di domande che ogni soggetto compila da solo, la seconda invece, è sempre un questionario ma questo viene compilato da un intervistatore che pone le domande ai soggetti e ne riporta le risposte sul questionario. Quest’ ultima strategia viene solitamente utilizzata quando le domande sono molte o richiedono di indagare argomenti complessi o difficile da comprendere. Ciascun questionario dà origine ad un record ( riga ) e ogni domanda dà origine a una o più variabili a seconda di quante risposte può dare il soggetto a ciascuna domanda. Per semplicità di caricamento è opportuno utilizzare codici numerici e questi devono essere i più brevi possibili. La soluzione più rapida per caricare i dati di una matrice sul calcolatore, è utilizzare un programma che mette a disposizione un Foglio elettronico, ad esempio Microsoft Excel. La prima riga del foglio di lavoro Excel deve riportare il nome della variabile corrispondente o se le variabili sono poche, un codice mnemonico (ad esempio “genere” anziché “V3”). Se il rispondente al questionario ha omesso delle risposte, occorrerà digitare un codice nella cella di Excel, il quale indichi che la risposta non è stata data ad esempio un trattino(-). I dati caricati in questo modo possono essere importati in programmi di elaborazione dati quali JsStat o Spss. 
Attraverso i questionari si vogliono rilevare dati personali, comportamenti, intenzioni, preferenze, opinioni e atteggiamenti dei soggetti intervistati. 
Per quanto concerne l’ analisi dei dati è possibile mettere in evidenza come, in questo tipo di ricerca ( altamente strutturata), essa venga fatta attraverso tecniche statistiche di elaborazione dei dati quantitativi. Quest’ ultime possono essere distinte in monovariate, se lo scopo è quello di descrivere l’ andamento dei fattori nel campione considerato, o bivariate, se il fine è trovare le relazioni tra fattori nel campione. In entrambi i casi comunque, il punto di partenza è sempre la matrice dati.
Questo tipo di ricerca discende da una visione ontologica di tipo realista e persegue generalmente finalità nomotetiche, puntando all’ identificazione di relazioni tra fattori. Essa infatti, cerca di spiegare i valori assunti da fattori dipendenti attraverso i valori assunti da fattori indipendenti.

	



